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feBarsioBi ai,KtTìai: ÌB quarta pagina cent,.»» alla Uneàper la prima 
gHbblIearfone, è émt. »«* per lo saccosaivo. h'J. Unoa sarà cocapo-
iU. da aS lèttere eìeno intorpunzioni, spaai in carattoro di tostino, 

4£tiaoll tom^ìsiosii mìit. f @ la linea. 
g7cK si UffiK eoiUo d^Bliitrilooli anonimi, a si respingono lettere non 

:S swis]eo«:f̂ Hi.tS JiiaM» aoa jpabbUaati noa sì rostltalscono. 
v*Jw*»*a(is*»^W*-«a\M^vCteauww*^^ SÉ5H îbA.&SA^A»d1?. T'ifti^aaopi>3JWJaui^j^fl'iaflBCAsafffliVit^ì>tf*T^-3^^ 

DMJMO KÌLITIGO 

Padova, 20 luglio» 

)DoÌ)cr-]|*̂ ch(tMa>a della Cambra d*Ì' 
BejiQUti raUeiizìQne dei circoH politici 
di Roma è ritolta pstticolarbenlo ai 
Ift Vori dfll Sénfttó, ch»j a quaniò si cr«de 
Q cn prolungherà 1« eoe aaduto si di là 
della settlmaùa correrne; 

t*cnor. ienfttòre Simeo bs già pre
ssatalo la £ua reltatone tu! provvedi-
menti fiDaddarfi/ed ailiòhè questa volle 
agii le ne disìirp'egiò con nna cbia" 
rezza di vedute, con una solidità dì ar-
gementi; e con una dlffoiià; à\ (orme, 
obe cfitatiém^i^r^àtii^ atti ai que-1 ;(;'j';:;;ijo^ 
ifuomo politico, quanio indipendémo , n comMii 
celle fue cplnfonl, sitretlanto alieno 
dall' fnlî odurrB nelle questioni dì ànaoKa 
i càlcoli della poiiUcs,, 6 le pisaioni tiì 
partito, 

Abbiimo lètto celi! Opinione di ietì 
ser» 11' lavoro del Saracco, e, non ci 
«oirprenijÓDO la iodi, che ne iia^ricevute 
da ogni parte/jiérbiiè vèi-aménte Jè me^ 
rity. t dì unà;firevi(à inciaiva e gìu^ 
st|0c& dìg Di tomamente )a condotta dei 
JSènalò in quella d fdcìiistlmp, é dldà-
iltójfi piire^'ispra ctinpsg&a da ìiiìor 
stenuta ner preicrvare le fiosLZQ ita-
liane dai d^opl deli'iiistpioEziâ  e dai 
palili,^^^coli deìlĝ .iogî in̂ graflâ . 
„y,J«cn l.oplpa del Secato «9 ki?ls4-
tanze ^fiaii della polUiea finanziària te-' 
« tè inaugurata uraono rovinosa per 
rfirjetrio e pei coî triliufiQtj, ^Quantfo MXÌ 
'̂ .9rpo,P*'UtìcoJi.*.ia qo3oi|»pw (ti aver 
failiqi.ii; de ver suoV qoBpottìt n^i essere 
£espo.cpâ Ìlê  del male, t^a po^iavrà^ 
p(»MJtoimpedir?.. .-. ;: ...,,•': • 

Ka «oda dallo feste. 
Piì dìepacfiiord» Parigireiinaneia chi, 

la lesta uazioDaJe vtnneriprteailgior-^ 
no i8 con quaei altretlsnto sl'.5ncio che 
iì giorno.iVa qiefits ripreaaj^eleÌG-
foimazioni dei'tekgrafo nono e3fttp,(u 
» lutto CIO a ectisumo del quarlieift 

di Balleville, deve |Ì GmbeUa prdsie-
delte ells dstribuzkne dei premi drgli 
orreoniflt'. 

So debbiamo dire la verità uno eUn-

! 
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Ciò ricciuto a ccii breve diatanM ci 
i<n:.bra più fattura della compiacenti 
agtBzie telegrifitha, poste ormai ai ser
vizio digita politica cpporUiiìista d&l si
gnor Gambetta, che la fotografia del 
vero slato delle cose. 

A questa indiKkne sìnmo tratti en-
Qhe dal linguffgio dì alcuni giompli 
p^riglpl, ih^ portano le. date deli?, 
ove desumiftmo che si debba faro una 
gran tsrs ini pretesi entuiìsflmi dei 
gjcrni scorai, • particclsrniento soìle 

I o.Tfzìòni clsmoro f̂l. delle quali sarebbe 
H Gambetta. 

Uilionnd dice: 
> AlbUmo aiuto la curirElià di st&r 

a vedere in quali termini, l'i<5e««"à 
fffaKas — organo officioso — a^r^be 
rìfarito i piarticoUri della fola ai gior
nali di provincia. 
: x^lé-'A^aMa ha bene meritato deli'op -̂
portunismo. 

Ogcunó di noi può attestare come la 
p&iisi!£gìatina del s'gnor, Qauibata sui 
balev&rda sia enlrsta. per po<:o, aiz 
^nesi per nulla nelle preoccupi^siopie 
net pjacen del puW>lwô  
f VAgmiiù p«ròi ha fatto di quella 
breve compirsa del signor Presidento 
della- G&merajî  tpìMidio ê pUale 4ella 
èiqriit.ta. Tutto il re aio impallidisfle è 
if Infissa.dinsnTià qoèll» scena grsn-
diosR e commovente. La testa delg-
gnor Gambetta dcmtna su iuui gli aUri 
mortali; tion;© q'̂ ella di Galipso sulle 
les't^'dello ÉUe nipfe, £.«i sempre jsem-
|)ra /«i> ecce dice Hqgfl Ciò urla 'i 
nervi del eig. KccUelo-l e di molli ai-
l¥ì, elle pur bonî sono Intransigenti •. 

Ciò, spìtga ptrcbè,6i.i£beU8, passato 
quali'*iio38frvMo sui boulevard», cariò 
più ÌM:;dì la tua rivinìjits'a Beìtevillcl 

Se "l'ttbia oitsnuta non sappismcf: 
quello (he ssppisn o s! è (he in fitto 
d}.buffonate tutto il mondo 'è jjaese. 

A proposito' degli organici 
r 

Fra Té eanaonettire per la 
qnali si ò coti profbDdàmente 
aeroditàtò l*attdaie mimstoro, 

Stcfanoni scrive noi Messaggero 
— M 

n n articolo, che non ci persuado 
affatto, e cho meritava una r i 
sposta. • • . - "' ,••••- ".. 

Noi eravaa^o pronti a darbi 
quando ci gianee la lettera ÓÌXQ 

- HI; 
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nessuna coatribuì tanto a sver-r 
gognarlo nella pubblica opiaiona publlithiamo, la qnale caie ve-
qaanto queìla di cui è sti-ta vit- • ramenta a propoBÌto; 
tima più volte la olaBse, degli _ Chimssimo sùj stefanonir 
impiegati nella faccenda , degli Padova 1i ,̂4̂ Ug!ìo 1880. 
orgauioii j La mi permetta che le dica che 

Se in tante altre circostanze' il suo artìcolo, pubblicato' nel 
il mimetero è venuto meno alla! Messaggero dei 13 corrente cpl 
parola dafa, in.-questa degli or- Éit«^o : Pf^ò e cóntro' gV mpie-
gaUìci égli li è nòglrato verao Ù^^^ «^a iao^^9 pof̂ o » Prò e 
^ r impiegati non, BOÌO ingiusto, \ ̂ ^oppo Contrp ,i medeBJnii. 
ma cinicamenjte brutale. ' I ElUa sì gcaraventa, centro Ip 

quella epoca sono trascorsi circa 
4 anni, durante i quali non si 
fece ohe; promettere di riparare 
alle ìaoui^e ed,ai danni, lanciati 

«̂ 1 4 t i h f 

Non ci voleva che la .sua i strillare perpetuo degli Impìe-
fifacciata^gina'^^^er far • gìbcare gatì. sugli Organici. ' • ; 
dinanzi agii;ooóhi dì una cìàsrf | Elia é* imbì?za perché meìfto-

ooeì maltrattata i|fjai{|^olo degli 
organiof, e tenérsela buona 'dti-
raiite il periodo elettorale, per 
abbando^narla poi aU,e. j ^ e per
petue delusioni^ ; ' .̂  e> , 

no in evidenza le loro miserie, 
e perchè facendo ciò veagono 
meno alJe'digtìità del loro"grado. 

Sialistica, statistica, psclame-
rebbe il celebre medico" copi-
mendatore, de}'.Ferrari, ,. e 

àA I 
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Anche nell'inganno t i è una 
certa•ixiviaìità cìh^ '$0É^^ \Se liù' intem c t ó e . , di ,per* 

cara pìEi maligno,.e più al %^ ^mrA ^4/^'^cof^» *; 'P?^'^^^ 
mineYtìleD ' : = .• d^ le lagnanze, ae la stessa, mal

grado là* sua pèàièiiohe sociale' 
e malgrado ÌK ripugnanza che 
prova:, r.^om()',eEÌucato ê  b§n^^ 
na to a ditulgare le proprie . 
vergogne, tìl determina 'a aoni 
desìstere dalle prime, ed amet-
tete lu piazza le secorae; B^gno| 
è, ch(», sì per. le npa come per! 
le altre, vi h i di^mezEo Un ma-, 
tivo, gra^is:ìn:p, pnpptente. 

Onorevole Stefanoni, la mi sì vprrebba far credere: sono 
creda, sopra 100 impiegati dello pronto a d'mostrarglie^j da 
Stato, 50 stentano ìi^ vita ; verso 
il 15 del mese cominciano a 
misurare Vii pane alla famiglia 
e v^rso il M . qui non dico 
di più, per non.irritarla. Ma se e creati da essi. 
Ella vuol' tocéara con maso | E dopo 4 anni ci vengono a 
qiiQsto quadro doìorcso ed indo-1 dire che gli studii non sono 
coroao davvero per chi lo man- ' ancora maturi.-
tìece, venga in Provinola. Ì 1 Organici, dica Fanfxdla, ha 

' Bisogna por rimedio alle cau^ j la radice in organo, ed organo 
se, so si vuole evitare la tristez- ò uno stromento col quale «i 
za degli effetti., SUOSEI. . 

L'impiegato a cui il bisogna j Onorevole Stefanoni,, soso 4 
«'impone, giunto allo estremo j anni che gli organici suonano, 
della paMeciit e non avendo ed è troppo. 
altro mozzo' per far valere le — Manca al doveri verso se 
sue rsgicni, svela a tutti le prò- steaso e verso la propria fami-
prie miterìs. [gUachi non pr<)pura di coflser-

Danqce, è contro chi mautione \ vare ed aumentare Ig., propria 
la oaufie che bisogna scagliarsi.! fortuna, perocché ognuno è in 
e. u.onxM^tro queglino che. sop- obbligo dì mantenersi conve-
pgrtanO])r póndo delle" meda-1nìentemente e di promuovere il 
B^mé; ^ '̂ • iV ; ì suo benessere insieme a quello 
' La mi'sia-cortese, la mi dics, della fapiigifa. — 
al!o stato d i l e éoBO e nella sua È un sacrosanto prinGÌpio co

desto di economia p:)litica, là 
1 

• P a r e : chi lo crederebbe? 
Un ministero c îe per tautt 

motivi, ma particolarmente psj:. 
quèétò, cui acceiiniaind, incontra 
la d-sspprovazìoné, d'i tutti gV 1: 
imparzi^hV troy© ^peiò qa&louno 
e he s'ingegna di giuatiflcavlo/efdii 
farne la difiga, o quanto inehó di 
UT valere p^r esaq le^attenuauìi;; 
e fr^ gli ̂ Uri certo sigaor Luigi' 

posizione, a qpal, :m.ez20 può ora 
appigliarsi' l ' impiegato' per far j cui bontà non mi^v^rrà da Ella 
valere ìà sue,,ragioni f ad ^uilò^^ sicuramente, negat?. ^ 

Ancìha l'impiegato coajsieguau-
lerneatè, comò ogni altro mor-

••»t 

so 
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La signora di Manteigney si buttò 
precipitosamente indietro, o mal suo 
grado maudò due pìccole gri<3|aj im
prudenza scusabile, sen^a^dubbio; tut-: 
tavia bisognava checi fòsse lì presso 
nn* eoo àingokre, poiché uà terzo 
grido quasi somigliante agli altri duo| 
rispose ' loro Immedìatamonto- ': 

L' abate itccbo provò ad un tratto 
là sensazione di uu^uomb che, divo
rato dalla febbre, ^enga tuffato di 
repente in̂ ûu bagnovd'acftua ^hlac-, 
ctatà. Qu&nto alla contessa/apr^do^ 
t-apidattiente^gli spórtellivdellà lan
terna che teneva sempre in mano,' 
no direasé i raggi versò il luogo dolide 
era uscito il-riìmore.je <il suo sgo
mento ^i grande, allorquandoi àJdieci 
o quìndici pà̂ sS di distanza, fram-
measso ai'fóglismi ed al cespuglî  
scorse due occhi brillairti Assi BM ÙÌ 
leii Appartenevano questi ad un lupo 
od a qualchevaltro animale? L'in-
certeèèa hoa (fti : l9B'ga 'il, f̂anciulla 
che la guardava accovacciato dietro 
ai J;PT|, si, al?,̂ ,-lentamente con tutti 
ì sogni esterni del più ^randp ^^vento 
e 8'avanzò f^jp passo o due, facendo 

La contessa toléva pìirìare,~ jaa 

troppo ora commossa, non potò pro-
ìiWuciare una parola. D'altra parte 
le veaue in mente che la sua vooe 
potrebbe ossero riconosciuta, e sic- ; 
come il fancìallo si avvicinava sciu-
pre, con rapido gesto gli ordinò di 
fuggire, e precipitosamente rincbiuse 
la lanterna; tutto ciò era succeduto 
in molto minor tempo che non ce 
ne sia bisognato per raccontarlo. 
Sen^a dubbio il gesto imparativo della, 
contô ssa fti seguito da uu effetto im-

-mediato, poiché si sentì la corsa sfre
nata del piccolo montanaro, il quale 
fuggiva a gambo levate pel aentioro 
che passa a fianco delle mine della 
vecchia sega, e sbocca nella valla-

La giovino donna e l'abate Roche 
rimasero immobìli, atterriti. Porge
vano orecchio entrambi, ed essendo; 
cessato il vento, sentirono nel gran 
silenzio della notte il rumore delle 
pietre precipitanti, mentre ì cani ab
baiavano da lungi. La signora di Mflii-
tèigney, che nel momento del pmì-
cOlp aveva trovato in sé stèssa una 
certa energia, per^ò tutte le forze 
come ebbe la certezza che il fandullo 
era scomparso, e si die a tremare 
come una foglia. Il prete dal ĉ ntô  
suo 'fera in un gran turbamento. 
A' suoi ocQĵ i egli aveva commesso un 
delitto, ègii aveva approfittato del
l'isolamento^, della debolezza di que
sta'tlonna che si era lealmente confi
data a lui. Era una cosa vergognosa... 
E lo avevano sorpreso, riconosciuto..-
Non ora forse la mano delia giustizia 
divina? Percbò il villaggio non era 

stato là tutto? egli meritava r infa
mia di lina tal punizione- In un i-̂  
stante aveva macchiati trent'unnì di 
una vita' pura ed oneàta-... E non 

osava nemmeno a domandar perd9no ^ 
a Dio, ' • 

«Castigate il prete indegno^ Signor 

métìdià'^in'grazia, andatéòl, salvate! 
l'onore del conte ed anche il mio.' 
La figlia dì Loursière sta per sgra-

re, schiaceìatelo coUttvostr^collera,» ,j varai,-.. Voiir^apitè il rèsto; Bisogna 
dicova fra so stesso, e4 era proloncif̂ -̂  che tutto ciò restì ignorato, ©quel 
ment^ sincero, «castigate l'orgoglioso, 

i 

J-

r insensato cho pensa ad aiutare coi 
suoi cousigli, a salvare i traviati di 
quésto mondo mentre egli è più colpe
vole Ji loro.... > tuttavia tremava al ; 
pensiero d'incontrare lo sguardo della 
contessa, abbassava la testa, è cor- [ 
cava le parole che doveva dire peri 
umiliarsi dinknzì a quest'angelo mille 
volte più puro dopò i suoi insUitiJ 
L'indigEiSî ione, il disprezzo della pò-; 
vera donn^, un istante trattenuti dal 
loro eccesiio medesimo, dovevano cjer-i 
to scoppiare in termini OpprimentiJ 
Anticipatamente egli accettava tutto, i 
ma, contro la sua aspettazione, sii 
senti toccare la spalla mpl̂ o dolce-I 
ménte: ed intése presso al suo oroc-i 
Ohio una voclua t̂ppttian t̂e ohe cticéVa:! 
«Ve ne scongiuro, mio'buon; cui;ato,; 
riconducetemi ^l castollo, presto, i>ra-( 
sto, so no mùòìp di pàuràr». • i 

Del bacio poccaminoBo, dell'itì,ror-; 
naie stretta, non una pajola. Il vero! 
è che la cara donna, por il momento,! 
aveva 'dimenticato tutto. Élla" prose-I 
guì: «Affrettiamoci, mi sento ag-i 
ghiacciata, mi battono i denti, àSn\ 
posso restar qui un momento di J>ìù\j 
Il prete toccò t'aelnello cól grosso! 
bastone, ed essi scesero rapidamente.! 
«l)io mio, liìo mio,» mormorò la con-i 
tessa, «e quest'orribile Loursière,i 
cho cosa ptìiisorà, cho cosa farai (!e| 
non mi vede venire? 01 chiamerà in 
giudizio,•••leverà il paóse'a'tuoitiTt'ó,' 
egli è capace dì tutto ! Audateci que-j 
sta sera," sul monietìto an/ìi volo d'ó-

È ^ 

brutto nomò nìinaccia dì dir oguì 
coèd, se questa sera non av^à rIcè-[ 
vuti cinquemila frtìnóhi che ho in^ 
dosso» Lo vedete hèm, bisogna che" 
ci andiate; lo non posso, óàdrei pói*̂  
via, Kon dito tU noi... Ve no.scon
giuro. 

L'abate Roche giunse le mani, e 
due gi osse lagrime colarono da' sugi 
occhi, lagrime di riconoscèlizà e di ! 
ammirazione. Egli avrebbe voluto'get-[ 
ttirsi ai piedi di questa .49nna subii" = 
Ine, che fingeva di non rammentatrsì 
il mort4\e,Qltraggio,rinfame tradi
mento, di cui era stata vittima, chef 
sì degnava ancora d'implorare, quan
do un ordine imperioso sarebbe stato 
troppo indulgente. «Oi andrò, signo
ra, ci andrò :> „., 

E rimpiangeva dat profondo del 
cuore di non potpj' dare la vita per 
pagare al suo delitto. 

Frattanto l'̂ ^sinello spinto vigtìrò-
sainentG gin pel"Behtìero, camminava 
cpn irapido , passò, e ppcò st'̂ nte la 
contessa si trovò dinanzi ailà |)prti--
Cina della terrazza dpnde era liàcita. 
E;iiW;tó^ ^àf'S^Wtì, T ^ 
nella toppa, é̂  rìvÒ]genap3i''ali)r6te: 
, —, Voi ci salverete, non é v^ró? 
Antjàte presto, signor^xùrato/etìco ì 
cinque bi^llelti,. andate presto. 
^ ngli légo r asino M «u, ramo, ri

prese il BUp mÉmielló; '^e^^mpugna™ 
la grossa mazza, si sganciò - la pa-̂  
rola è giusta - verso la dìmora"àt 
babbo Loursière. Non sarebbe stata; 
cosa prudente intorrompere V abat 

ilo, Becoj,ao me, atieilo di dx-
imofi-trare «1-pubblica, colia elo-i 
t(U^nEia dèi'-fytti la-"Sua miserri-jtalej 'è in istretto obbligo d i se -
'-̂ 1̂ Wóiidiziòue, V,fc. che il pub ' gmrlo, e se a .lui, per tutelare 

ico spesi'la stia causa. ; : il proprio interesse, la propria 
Qlil Organici dei 1876 non ' ^ortuaa,. p^r promuovere il bè-

apportaroao SP, jsìjeoìalmente in I ù m e r e della aua famiglia, lion 
T'rovfnsis,'m'Éo qii^Ioho rara ' ^esta altro, dopo 4 anai di pre-
'eccezìóne, bi:n.!fici effetti, come ghiere, dì .aspettativa e di ri-
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"Roche nella sua"borse. Quest'uomo, 
che poc'anzi camminava uìbile, ate-
sta bassa, appresso alla gioviae donna 
dinanzi ^Ua qiiale si ŝ ifebbé inginoc-
dijiaî o, sì àyaiKava oì'a af̂ ditam'énte, 
'còìle nari dilatate. L'enérgUt de'suoi 
mòviiiìenti, Ì*aHa della notte che gli 
fiagellav^ il viso, ficevano nascere In 
luì delle sonsàzioni nuove.-

KÒ3 era più l'orrore del suo fallo 
èhe 'r occupata, ora il ricordo di quel 
diómèntod^ ebbrézza cho lo faceva 
fremere. Egli là Eerrava ancora tra 
lo bra-̂ cìà," contro il petto, e più forte 
Te mille vòlte, fino a soffocarla. II suo 
sangue ribolliva, le sue membra erano 
più i)ìeghè^olì e più foHi, il' suo cer
vello più lìbero. Un istante egli aveva 
vìssuto, amato; egli aveva t«angu-

^^ato ìt-vel^no d^un sol, fiato* e ppo-
vava una strana gioia npl,sentir que-

-sto veleno terribile e delizioso circo-
I T 

laro, jmlie sue vejie ed; inyad^rb tutto. 
Si ricord.i,va di es3oro un disgraziato, 
e digrignava i danti; avrebbe voluto 
ftYypltplarsiinella cen^rp, e pure era 
trionfante; sentiva in so stesso come 
un Q9^^e t̂o/cél0ste in njQzzp al quale 
una voce terribile gli grillava: «Tu 
sei dannato'.»,Il cielo é l'inferno si 

^^^^iud^y^ 
verlo, ed egli siondova le braccìni p 

^ 

Uni chiarore, rossastro passava sotto 
la porta, e quando vi fu "Vicino, egli 
•4ntesG air ìutenap .un gemito ohe Io 
richiamò al sentimento della realtà, 
/fius^ò; habbo Loursière, arpaatOidî  un 
moccolo di candela, venne, ad aprire. 

— Ah! siete voi, signor curatOi 
disse il buoUfUojao a9lIeì:jando il suo 
berrettone di'poìie, entrate entrate; 
arrivate tardi! La posterà piccina sta 
molto malo, signor curato, molto male! 

— Si, Io so, ma prima d'entrare, e 
mentre siamo soli,;; devô  consegnarvi 
da parte d'una persona.,., 

— Ah! la buona signor^! 
— Non ne protmoclate il nome, è 

inutile. Io devo dutjque consegnarvi 
questo involto. Non occorre che vi 
diòa ora,.queÌ che penso della vestii 
condotta, delle vostre .indegne mi-
naccìe. Dio vede tutto, babbo Lour-

• g i a r e . ••••••• • : ' . 

— Ah! la buona signora! ah! â 
cara animai Lello mìaaccie? io, delle 

— . j ^ _ 

minacciel Ed ha' potuto crodore cha 
io voltsaì. furie delle ramficciel Mi
naccio di che? mio buon signor cu-

; rato. E che cosa- m|iì ..può lar0.,)}n 
pover' uomo pari mio? Par mìuac-
ciare bisogna aver delle provél,.^ ?;̂ a 
sventura ò caduta sopra dimoi, ecco 

t : r^ ;" ' \Y^"^" ' ' r -7 ' " /" r ;"^r^ .¥" .. tutto; ciò cha ai può dira, e la buopa abbracciare il mondo ed attaccarsi ad , • > .•%' • . 7 
e • '"":• - M " ' ^ . " ' • "•""^^^^'-''i :^ signora vuole amtarci a sopportarla. 

'̂ Mentre fùttì'questi pensièri gli tur- ^^^ ben.sicuro he ella npaoi ayreb-
bìnkWo ih Wò.-egli si arrampicava >^^^^^^'^'^'i^^'- .': : ?. • 
^Ùlfe Tòcòie, valicava i rovi, 'pigliando ^ ^̂ «"̂ '•e cosi parlava, egli aveva a-
#^a''p'ìti1ik.Vè?l-kmminàvà con lina P?̂ *» l'involto e,mW.^ i biglietti 
specie di ralJbia; simile'ad un'soldato .̂ ^ ^̂ '̂̂ f- . :\, , „ 
'd'avan'BUardià'càio'ìeorra all'assalto. ! — Oiò non e tutto, diŝ e il curalo 
•La. sH^cor̂ aa fu tanto rapida, che>tre avaoz^adosi. 
quartl-d^tìr?i dopo si trovava In tac- • 
oia'alla'captìnna^di babboXouraiòfe, \ 

>e si.arrestò per asciugarsi là froaiov j . /^CmtiMiaJ 

_^J7 

'f 

: m 

• | ^ ' ''-^f" 

L 



Vv^p^' 

" * . 

ettìve canzonature, cha di 
mettere al nudo le proprie pia
ghe, la permetta almeno che 
Egli compia questa dura neoes-
aita, senza gridargli la croce 
adesso. 

Non mi paro ohe meriti seve-, 
ro biasimo chi compio ad un 
sacro dovere, chi vi rammenta 
cha 1* uomo vale quanto sa e 
può, anche se ò un servo fedele 
della nazione. 

Che si tratti nella speoie dì 
u 1 vero e proprio diriito, che 
sia giunto il tempo di fi airla, 
ohe gl'impiegati si sleno com
portati oon molto decoro sino a 
tanto che r hanno potato, lo am
mette lo stesso sìg. ministro delle 
fìrianào, ì lqùule nella sua ulti
ma relazione sii hi'aici diflaitivi, 

• ^ 

non manca di affermare che, 
quando le condisioni della fìuan»-
za rendevano necessarj saorifioj 
singokrmeritì dolorosi a tutto 
le classi della cittadinanza, an
che i servitori dello Stato sep
pero dare noh'.lissìmo esempio 
di abnegazione, ma ora ohe ìl 
hilancio prasanta uu margine 
Bufflcieute è giuocoforza pensare 
alla loro sarte in eqUi misura 
e senza indugio. 

Concludendo, la mi conceda 
egregio signore, che io nel prin
cipio della' presente, non a spro
posito affermai che, nel succitato 
suo articolo, Ì3ila disse molto 
poco a prò e troppo contro gli 

impiegati. 
* Con perfetta stima e consi-

deraione ' 
I 

• dcooiìssìmo 

DoTT. VECCCIUATO EDOAIÌDO 

la turioni d«l aonnigU gsnorAli. Se 
esse nono ftToreroU hlla gaerra, aam-
betta non manekerlL di prevalenene 
a Cherbourg e non si pvò aipsra al
lora a quali Imprudeitzi» nel linguag
gio potrebbe abbandonarsi. 

• W «IH^fil 

LkMARUaLIBSEm ITALIA. 

Nota giustamente ìl Pungolo dì Mi-
Isno: 

• Non lo avrebbero mai preireduio 
quei marliri che diedero ìl loro stingue, 
che soBfirono le pariM^zlonl e gli nr-
gastoll per fj>re l'Italia una ìndipen-
dsDls ! Non avrebbero mai preteduto 
cbe neir Italie. Ib irata dsUo strenttro 
avesse a tìstoaare in pubbliche riunioni 
d'itslUni un canto straniero. 

Eppure è la Marsigliese, Jalrìmpellata 
dalle musiche ed urlata da rauche voci, 
che si oda in certi vìcelings iiallanì: in 
ìììceHnrjs composti d'uomini pei qUìill 
uaica patriot è la Udpubblica, come la 
Monarchia era I'UDÌCA patria degli eml-
grati di Coblenza. > i i 

Qa«i falsi italiani, che pr«Ieriaaoao la 
Marsigliese ai nostri grandi inni naiìo-
nali, sono degni discendenti di coloro 
fihs, all'epoca dell*invasfoie napoleoni
ca, si cbitmwano francm; sarcbbaro 
stati degni figli di qu8i timp! in cut in 
Italia non eranvl itaiianf, ma soltanto 
francesi a tedeschi. 

t duopo che lutti ! patrioti, qual pur 
sia il loro colore polìtico, iaoatzìno U 
VJCQ cmtro qiasta recrudaicema degli 
antichi servili sentimenti per una delie 
n37.Ioni eh) tennero soggetta la noUra 
patria. 

I repubblioani d'Italia, so ne hanno, 
veglia, si facciano comporre UQ canto 
per uso del loro partito. 

Ma sia un canto italiano, non un 
canto straniero, i 

- 1 

il grave danno che deriverebbe «gli 
Interessi Comcàeroiali di Genova p«î  l e 
tariffa diflereosiaU* 

- ' i a r l , verso il meisogiorso, la flotta 
Inglese lasciava il porto diretta per alla 
volta di ViU&franoa. 

- ^ i j 

KOTmE ITAIIAM 

Il Paris-Journal risponde all' artico
lo d' enaomio della Nordieufscho Alle-
geììieine Zeitmg per l'eaerolio franaeae. 

OerÉo dico U foglio boulevardier, l'e
sercito nostro non è più nello stato 
in cui si trovava dopo 11 trattato di 
Fi-ancoforte. HA soldati, armi, fortlfl-
oBzlouh Ma rimane molto da fare e 
sarebbe eosa stupidissima quella di aà-
dera nel tranello che ci tonile il si
gnor di Bismarok À ŝtmottiamo pure 
oha noi potessimo &esnmere la parte 
difflsUe di padroni dell'Europa che 
lusinga la nostra m%nla di prepoten
za. Quale interfase hanno però inostri 
vtuoitoridel IS^O-̂ l a spingerei a ciò? 
O perdendo la busaola rinunslsno ai 
frutti di una rlYinoita pr^pirata da 
eitas, m ẑzo secolo, oppure) eontnndo 
«ullsacstra vaniti! cercano di farei 
oadera In an tranello par darci l'ul
timo colpo. Una ménte sana non può 
credere alla loro slnaarltà. 

Il Paris Jownal inoltre al dichiara 
avverso EU'intervento della Franela 
in Orisiite perohè prevede che quel-
l'intcrvoato produrebba serie compU-
cazioni. La pferaitra lì̂ l s'gnor di 
Biamarolv lo indica a aufflsìenzB. 
« Vuole farcì incominolare la ostilità 
per poter intervenire al primo inoi-
danto ed imporci ura nuova sontrl-
biìzlone di oìî que o sei miliardi, to
gliersi due 0 quattro provinole e oo-
eupare Parigi. Allora l'Inghilterra ci 
manderebbe delle conserve d'America 
per provvederci di m«zsl di niiitrlmen-
to, è Gambetta andrebbe a Eoiersi le 
freeohe aura di San SebusU^uo ô n ì 
SVLQÌ Qavalìi puro sangue, ed 11 suo 
Trompotte. » Gambetta, continua il 
foglio, assume una Importauza ohe 
commuovo ooisarv&torl e repubblica
ni, pìirohè egli aspira apertamente ad 
una dittatura alla quale darebbe pa
rs il pennacchio imperiale se la folla 
glielo permettesse. Me alò ohe intimo
risse tutti 1 francesi si è che egli 
scherza come un ragszzo eoli' esisten
za del'pi eso. Ile camere sono appena 
in vacanza ed egli si prepara a pro
ferire in un porto lailitare VAlea 
jacla est di Cesare come se portasse 
spsda al flanoo. Bisogna porre un 
f ceno a quei sogni di dominio ohe non 
sono glustlfloatl dai meriti di Oam-
batta. Fra quindici giorni avverranno 

ROMA, 18 — Uiflìrà quanto prima 
la legga sui provvedìmenli fiàanaìari o 
quindici giorni dopo la comparsa di essa 
andranno in vigore i nuovi dazi e le 
altra dìsposlz'onl con q iella legge san
cite. 

— Avendo il Ha mandato al principi 
Torlonia lo medaglie^ da lui fatte far* 
recentemente, in memoria dei funerali 
di Vittorio Bmannsle, il principe racossl 
da sé al Qjfrinale par ringraziare il Re. 

— 19. — Nella giornata di ieri e di 
oggi sono partiti circa 200 deputati, ed 
inbreve non resteranno in Rima clie 
quéi pochi soliti a passarvi I'«stiva sta
gione. '• I 

— L'ambaselatore inglese Pagst è | 
partito in congedo per Londra. 

NAPOLI, 17. — Il p iccoìo assicura che 
la condotta che dovrà tenere la parte mo
derata di Napoli nelle prossime eiez:òai 
amministrative Sirà discussa in assem
blea gonerale dalla Associazione Cosiilti • 
xiòhaU eheverrà convocata in u^a delle 
prossima sere. Le elealpni avranno 
luogo il 1 a'gojto. 

COTRONE, 17. r - Si s j ohe la Ca
mbra dalibarò che nel Collegio di Co-
trono si procedesse ad un nuovo bal-
lotteggio tra il barone Barracco candi
dato di p2.r;a modi^rata ed il Lucente 
cindidato governativo. 0;a il Piccolo 
asETicura ohe inaudite sonò le pressioni 
alle quali il governo ricorre per fire 
riuscire vittorioso il Lucente. La lotta 
elettorale è arrivata al massimo paros
sismo, né vi sarebbe a stupirsi se ac
cadessero disordini. 

FIRENZiS, 18. ~ La Vedetta dice chs; 
si pctnsa di organizzare qualche festa 
per quando S. M il R) s! recherà a 
Firenze in occasione delia rivista che 
succederà alle grandi manovro. 

— 20. — L'esposizione d'Arte An
tica di antichi disegni e d'arazxì, ohe 
è una delle tre mostre colle quali la 
Società Donatello vuole iniugurare la 
sua vita, ai'effattuerà nei monumentale 
gran refettorio del già convanto di Santa 
Croce concedutole dalia deputazioni 
dell' opera : saranno por quella occasione 
riaperti e ripristinati, a cura dell' opera 
stessa, nella loro primitiva arehitittura 
i tre Qnestroni ogivali che sono sulla 
parete di mezzogiorno del refittorlo 
medesimo, • sarà pure riaperto e ri
pristinato, a cura dilla Soeielà Dona
tello il finestrone di laeciata de! refet-
lerio stesso. . {Qasxeite d'Italia) 

GENOVA, 18. — La Giunta munici
pale, dice il Corriere ifercand'le.hj de
liberato dì delegare un suo rappraseU" 
tante nella commissiene proposta dalia 
Camera di commercio per [rappresen
tare all'amministrazioni delle ferrovie 
ed al ministre dei lavori pubblici 

mnzm MTBEIK 

FRANCIA, 18. — U ocoaslonodelia 
solennità militare del 14 luglio, il P^-e-
sidente delia Repubblica in ìndìrizzUo 
la lettera seguente al generai Fdrre'', 
ministso della guerra: 

Partici 18 luglio 1880. 
Mio caro ministro, 

Hi congratulo oon voi dell'ordine per
fetto della f3sta militare del U luglio. 
H ) ammiralo la b ?M tenuta dei aoldat i, 
la precisione dei loro movinentl e i l 
loro aspetto marziale. Ve ne esprimo 
tutta la mia soddisf.alone. 

Aggradite, mio caro mioistro, l'assi-
£u.*B£':one della mia profonda stima. 
• '•' Firmato; OiuHo Qrècy. 

SPAGNA, ìl.—VAmùr dìphmatlqm 
ha da Madrid : 

È mollo probabile eh) il sig. Fran
cesco Silvala entrerà a far psrte dal 
gabinetto Ganovas, « il marchese di 
Molias sarà quindi la vìttima dei movi
mento ministeriale; dilatti dicesi che 
il sig. S.lvela passerà al ministero del
l'interno al posto del sig. Ronaero Rs-
blido, e che il conte di Toreno cam-
bìerà il saggio presidenziale per Tarn• 
basciata spnguuola a Parigi. 

INGHILTERRA^ 17* — Uaft riunione 
dei membri del Parlamanto epparle-
nenti al partito governativo si è pro
nunziata contro il progetto di legge 
tendente ad accordare un compenso 
agli afBitaiuoii irlandesi, ohe risica iem< 
pre p!ù di non arrivare In porto. 

OLANDA, 17. — Nslli elezioni pel 
I rinnovamento parziale della primi Ca

mera degli Stati Generali il risultato è 
stato favorevole al partito libarale. la 
cui maggioranza già oonsidirevole nel
l'alta assemblea si ò ancora aceresciuta 
di un voto.' 

Si sa che relez'oie dal membri del 
Sanato curlandeso appartiino agli Stati 
provinciali. Tutti i membri iìb arali u-
scant' sono stati rieletti, il membro 
nuovo èFranssn vaa de Patte ihe pm\ 
dalia seconda Camera alta prima. Fî an-
sen van de Putte è, oomi si sa, dopo 
la morta di Ekwbeckì il capo riooao-
saiuto del partito libarale. Gli olandesi 
non io veggono iioai rincrescimento 
ritirarsi dalia prima ^Gamsri per en
trare neli'impssilbilità a nel riposo dsT* 
l'assemblea senatoriale. 

. AUSTRIA UNGHERU, 17.—Si ha par 
telegrafo: 

Qjalora si decida l'intervento dello 
fiotto delle potenze in O.'iente, l'Austria 
e la Germiaiaìnvieranao una fragili. 

BELGIO, 18, — Si ha da B-uxìlles: 
Oggi, primo giorno delle fjste pel 

cinquantesimo anniversario dall'indi-
pìndenzi b)lga,si nota dappsrlutlo U3a 
grande animazione patriottica. 

Da tutte le città del Bdlgio sono gtuati 
in folla i cittadini. 

La rivista mllìtara è rlssolta b Buis
simo. Vi erano 3S,000 uomini, di cui la 
metà composta di deputazioni daliaGiiir-
dia civica a piedi e a cavillo di tutte 
le città del B sigio. 

Sono arrivati i delegati della stampa 
principale europea per assistere al ban-
oh)tlo di stasare. Ti-a gli italiani ci sono 
quelli deliaPjrsewcran^a, dòli'Opinione, 
del Diritto, dftUa Libertà, dal Popolo 
Homano, ecc. 

GERSliNIA, 17. — Sì ha da Barlino: 
IL ministero degli esteri interpsllò 

l'ammiragliato quali navi da guerra pos
sano presto allestirsi per esaere man
data all'estero. 

CEOIAGA CraAlIM 
B NOTIZIE VARIS 
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ATTI UFFICIALI 

UGax»$tia Uffiotak dtì irivig\\o 
contiene: 

K. decreto 17 giugno chi approva la 
^tarifla adottala per il corrènte anno dal 
Consiglio comunale dì Bsgnorea, pro
vincia di Roma. 

n. decreto 17 giugno che approva 
una delibsrasioni della depatazlens pro
vinciale di Pavia. 

R. decreto 10 giugno che accorda agli 
individui e i e r z i n i i r annesso eleiìco 
nominati di poter derivare le acqua 
mi medesims descrìttsi 

Disposizióni nel personale dell'eser
cito e in quello dei notai. 

Padova, 20 luglio 
CflusorsBto ftsri'ovlArlwlfi'ier-

i^roTlneliiIe, — Ieri «bba luogo a 
VìCBuza l'Assemblea del Oousorzlo, 

Fu approvato U Oorsuntlvo 1879 « 
U preventivo 1881. 

Venne pure approvata Ut nomina 
di due Impiegati al Controllo, del 
signor Torresinl per Padova e del 
signor Pjisìnt per Traviso. 

Concorso. — A tutto S6 agosto 
p. V. è aparto 11 Oonoorsct ad una con -< 
dotta Medico Ghlrurgloo-Oitetrico la 
questa città. L'onorarlo resta Qisato 
In L r̂e ISOO annue eon diritto a peu-
sione. Le istanze di oonaorso, iu oarta 
bollata vanno prodotte al Pi'otosollo 
Munlfllpale. 

Non «eHipT« elea». — Nel glor -
ni soor&i si era dlffa«a la vose ehe 
un ricco signore della nostra oUti 
folle stato favorito dalla sorte, guz-
dsgnando 360 mila Q)rlQl doUa lotte • 
ria di Vienna. 

La notizia, «ome ben si paò erede-
re, aveva dato luogo a molte rI0js-
slonl sulla eeellA della sorte. 

Ora quelle rlRisaioni eadono tutte 
1 vaoto, essendo risultato ehe la vin
cita In quastione non è punto vera 
per ciò che riguarda il ricco signore 
patavino*, è vero banel ohe la grossa 
vincita fa fatta in parti eguali fi-a 
loro, da quindici, ope:aÌa di Vienna, 
obs aveano acquistata insieme la 
osrtella. 

Qaesta volte dunque Iz sorte non 
fa elea», psrohè, supposta ohe le qixln-
dlol operale vlnoitrtcl siano tutte zi
telle, ansha se non tutte bslle, tro
veranno eòn pili faeliltA oiasouna un 
buon marito. 

Omialbua p a r U 1>»aao, — Gi 
hanno scritto di UUGVJ Inculoando 
P Istituzione di un omnibus par eon-
durre 1 bagnanti daÙMntarno della 
città vX camerini fuori di Saraolne* 
soa, e et prestiamo volentieri a riba
dire le racoomandizlonl già fatte. 

KEa più di ootl da noi non si pu& 
pretendere. L? disiamo, a proposito 
di aerta frasi vivaol, ehe taluno ha 
l'abitudine di adoperare anche quando 
raeoòiiiandR qualche oosa, come se 
uu giornale dovesse fire U oonduttore 
d'omnibus o V impresario di bagni. 

Ohi pi scrive si è aff&tioato * dimo-
strarbi la oonvenlensa dsl sugî grl-
mento anche come vista di spactùla-
zione, deduoendola dal numero dai 
cittadini, ehe approfittano del Bigio. 
Noi andiamo invece più in U : ore* 
diamo doò ohe 1 bigaantl divente
rebbero assai più numerosi, una volta 
chs ci fosse un mazzo abbastanza 
comodo e dei»ata di trasporto, per 
evitare, sopratutto nell'andata, 1 oo-
òantl raggi della oanioola luago un 
tratto di strada non laUCfardat?. 

Coraggio dunque signori imprendi
tori d'omnibuj I 

Tanto più ohe quest'anno, per la 
buona sistemazione dei camarl^il, e 
par la loro polizia, il biguo ò plìffire-
quentato d*gU anni decorai. 

QuesCuHntl. — 01 si martella 
pure di nuovo per il numero di qua* 
stuanti, ehe molestano i elttadlnl, 
Bpecialmeute In Via Ssalona, el In 
altre meno frequentate d@U& città. 

Cha dobbiamo dire anche per que
sto? Le autorità, sia munielpali, sia 
governativa, fanno quanto posjono 
per Impedire Io ssonoto, ma il mezzo 
più effieaoe per toglierlo affatto di -
pende sempra dsi cittadini, nò ci vuole 
molta ermaneutiaa parludovlnarlo. 

Beata matterìo in pratica S3pra-
tutto verso,qualche industriante eeen-
daloso s Insolentissimo, ohe stenda la 
mano al passanti, e poi va In qualahe 
esercizio a prendere il caffo sedendosi 
vlaino alle persone stesse, che poeo 
prima, oredendolò un misisrabllo, gli 
hanno fatto la carità. 

Questi sono 1 marluoli da persegnl-
Ure, molto più di qualche donna In
felice, forse madre, spinta dal biiogno 
estremo a domandare un tozzo di pane 
per le vie. 

. " i l . I 

Una Dorrlspondenesn dia Kai-s. 
_— L'altro giorno riproducendo dalla 
Gaaetta, di. y^nezia una lettsra da 
Zara, rlsgùardanta P affare dei pe
scatori chioggiotti, ci siamo dimen
ticati di oltarne la fonte. 
' CIÒ dichiariamo sp7Qtanaamonte par 
la, massima: micmquQ su'tm. 

Cvr«vlsalBfi|mo Alsavlira >« La 
mattina del 15 corr., nel pozzo^earbo-
nlfero di Risei presso Nawport è av
venuto una tarrlbUe esplosione : 119 
uemlnl si trovavano la qaella fossa. 
I giornali Inglesi, che danno q^iestt 

notlatlk, oredono ohe essi siano tut t | 
periti. 

Sflom« ila pieno BrlffKtttns" 
«*o. — Sotto «e^la rubbrloa abba
stanza BlIarijMi' li PiccoU narra 
quanto segue : 

«La notte delKIS al 14 correnf© 
due ili*abl^«rl a aavallo pereorreva-
uo le via bhe da Oalazzo mena a 
Santamaria Ospua Vetaro portando 
«on aò alsunl Importanti dlspaool. 
Cluntt a poca distanza dal ponte d'An-
nlbslo, udirono gridare : alio chi va fa. 

« SI volsero e videro un uomo se
duto Bu d'un laiao, L'uomo si levò, 
si fece innanzi, a die un grl'^o. Al 
grido, sbucarono d'un tratto dal oamfi 
adiacenti otto briganti armati di ar-
«hlbugS con baionetta, i quali Impose
ro loro d'arrestarsi. 

« Il cap3 della pioflola masnada 
chiese donde venissero e dove andaa-
saro. E 1 carabinieri, allora, vista la 
impossibilità della realstenza, pensaro
no ad un'astuzia ohe potesse salvarli 
e dlBsero vanirà da Oaìazzo o recarsi 
a Napoli in congedo. 1 briganti pre-' 
alarono fede alla a^ba • lasciarono 

^ F I 

Ubero lì pssao ai due carabinieri. 
< Kella notte stessa avvertita Pan -

torltà fa inviato sul luogo un dlitac-
oamento di soldati; manihnrìsuUzIo 
favorevole si ottenne dalla perìuitra-* 
zlono. 

< Intanto ieri alla prefettura di Oa-
sarta pervenne da Bora un telegram" 
ma che annuQslava la comparsa sulla 
moàtagne di VAllérotonda e Acqaatos-
data d'un' altra banda di dieci brigan
ti, lumantlnente vi a' Inviò truppa -^ 
tton risultato coni» al solito, negativo. 

« La paura ha invaso gli animi di 
tutti gli abitanti delle provinole di 
Terra di lavóro o di Banovento! Non 
si esce più di oaea, a'abbandonano le 
proprietà, le Industrie, gli affari : le 
fimlgUc de' grossi proprittir! vivono 
di agitazioni, di palpiti, d'angosoli. 
Ritornano In onore dunque le tristis
sime gtìflta brigantssehe nelprlmo de
cennio del nostro rlsorglment}. » 

Facciamo notare che secondo In
formazioni posterióri si tratterebbe 
di mn equlvoBO, essendo eoloro, ohe 
Intimarono Vali chi va U ai Carabi
nieri, sempllsl guardie campestri a 
non briganti. 

AssIaurBElonl goueral l . — La 
domande psr la nuova emissione, che 
testò ebbe luogj, di azioni della As-
MlaavaKloni s e n a m l l d i Vane
si», benché non preosdute da avvi
si, da laviti al pubblico, da qualsiasi 
specie di ré-Aime, rluiolrono così nu
meroso 9 oonaideravoìi da coprirò 
•xnBndtcl volte il sumero delle â -
ziont stesse e da rendere, per onse-
gaenza, necessaria una corrisponden
te proporzionale riduzione delle lot-
tosorizlonl. 

Q lesto splendido rlsulUlo, «e è Mm-
prò un fatto economico di molta Im- ^ 
portanza, non può tuttavia m^ravl-
glìara ohiuaquo oomsia 11 credito di 
oul godono e la ficlucia ehe meritano 
lo AsaiOURAZIOMI OBNER-AU. 

9KtlUaar& in congeda, — Il Mi
nistero delia guerra ha determinato 
ohe 1 militari della clasio 1855 di ca
valleria, e queUl della oUsse 1857 
dille altra arm', alauo iavlatl in con
gedo llllmUato : 

1. Dal 1 al 10 agosto se non pren
dono parto alla granii manovre, nò; 
durante il mass d'agosto al campi di 
istrazlonc, di tiro ovvero ad eserci
tazioni od escuwlani autorizzate dal 
Ministero della guerra ; 

2. Subito dopa 1 datti campi, esar-
o'tazlonl ed ose iralonl quelli chs non 
devono Intervenire alla grandi ma
novre ; 

3. Immediatamente dopo le grandi 
manovra tutti gU altri rlmaueatl uo
mini di dett9 classi. 

( 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 
h^- , 

i") 
r ^ K A irvAfii^^iFii^iJE^ivitam 

Uo nuovo latto In brevi giorni h a 
desolato la mia fsmigUa tcgUendoml 
t 'essmphre delle mogli e dello» ma
dri, la cn*t63ia Rota, Au*<B>nl9Ua, 

Se nella gravlBslmasveatura vi può 
essere un conforto, egli ò quello ohe 
ìl mio dolore fu condiviso da congiun
ti, amici e conoscenti. 

Tutti io rlQSrazlo di cuore por me 
e per l miei figli ed abbiano da noi 
Io dlahlarazlonl dalia più sentita r l -
conoBcenza. 

FELIOK MIARI . 

RopM» i8 luglio, 
S. M. UjRo ha prodeduto il Oon-

•iglto dlFllnlstrt stftinano dalle S 
allo 10 e poi ha oonferlto lungameata 
«wiPon. OalroU. 

Nel circdll diplomatici si afferma 
ohe la Porta ottomana ha fatto nttnva 
proposto allo potenze droa alcosflM 
del Montenegro, ma Insistendo nel ri
fiuto di acoottare lo rlsoluslonl della 
conferenza olroa alla rettlflcazlona 
delle frontiere greche. 

Oggi il ministro di Oraela conferì 
col conte M«ffai. 

Il conte Corti ha present&to lori t i 
Sultano le credenziali quale Amb^ÉMI 
sciatore. Pare che 11 governo tarso 
non abbia aloana Intenzione di old-
vare ad Ambasciata la sua Isgazlona 
presso 11 R9 d'Italia. 

L'ambasciatore di Oarraania par
tirà fra breve p » Berlino e non ri
tornerà a Roma ohe noli' ottobre. 

Sono qui giunti parooshl ssn&torl 
per la dlicatislone dot provvedimenti 
llQanzlarl « del bUanoi do&nltlvl. 
Como vi scrissi, lo disposizioni della 
maggioranza del aenatarl sono f&Vl 
revoll all'approvazione del progetta 
della Camera per Pabullzlpne della 
tsssa del macinato 9 qufsto disposi
zioni sono manlfastate nella reUzlona 
dell' onor. Saracco pubbllsata nel-
P Opinione di questa sera,, 

Il Senato farà però io suo riserva 
circa alio provlsbnl Sianzlarlo dot 
ministro. 

Oggi li Sanato dis^^sio il. progetto 
anlP ordinamento def Carabinieri. ', 

Il gicrnalo'll CapMm Fracassa ha 
pubblicato oggi alcuni passi di lette
re o, meglio, nòti di Vittorio Eaaa-
uuele e Mazzini, riferentesl al perìodo 
politico del 1864, quando nella misnts 
del gran Re si agitava li pansiero di 
affrettare la Ùberazipno del, Veneto^ 
Questi passi di Ietterò non hanno im
portanza nò storica,; hd politica e la 
lettere non furono scambiato diretta
mente tra 11 Re e Pagltatoro ropuh-
blloanò. V'orano persone intermedio. 

Del resto, lo lotterie provano ch« 
Mazidnt non vedeva in quella aoìni 
In tante altro ocfiaŝ ónl U iKto pratiob 
della questiono della Ubaraxlons del 
Veneto. iS la verità ò èho eeii^' la 
politica Capiente dal mlnlstèrù La-
marmorfc del 1865-C6 non sarehh* 
statò possibile ciò ohe Ita félteettiénté 
oompluto' net 1866. X brani di lettere 
oggi pubblleatl fan parto di un opn^ 
ssolo che uscirà fra brovo a Torino» 
ool titolo politica-segreta 1863 70. 

Trattasi di segreti., fino ad uà eerto 
punto,'io «HradòV - ' ' \ 

In qualunque pubblicazione si faccia 
la figura patriotloa di Vittorio Emai> 
nnolo giganteggia sempra o neU'anir 
mo d'cguuno si rende sempre plùfor»^ 
mo U oonvlnclmonto ohe senza di lui 
l'Italia non avrebbe nò Indipenden
za, nò libertà .. Ai posteri parrà In
credibile che nella Camera italiana, 
due anni dopo la di lui morte, abblan 
potuto trovarsi 27 deputati ohe vota
rono contro l'erezione dei monumen
to nazionale alUi memoria di Vittorio 
Emanuelo. 

E non si crocia ohe quel 27 abblan 
tutti votato oontro per olio al priu-
oiplo monarchico. 01 furono p&raoshi 
ohe votarono oontro perchè..... non 
vogliono spesa nuova. A questo con-
oetto mssshlnamOnte bottegaio nella 
mente grotta o piccina di alcuni rap
presentanti legali delia nazione è rt' 
dotto li pensiero d'una grande mani-
fjst&zlono di rlaonoseenza al pidre 
della patria 1 

Ieri sera pjrtlrono da Roma quasi 
tutti i deputati che erano rlmaatl fiao 
a ieri nella spsr&nza della dlsausslous 
di qualche progetto d'interesse locala' 

Dii deputatt^Tonétl cono ancor qal 
Pon. Cavallotto, Il quale verrà f i*a due 
o tre giorni a Padova, « Ponor. Ll5-
zatU che dovrà tr^ttinorsl cinque o 
Bcr^pi^ In Roma perchS membro 
d 'nm Óommisslone di coupon a alla 
oattedra 4( diritto coa^itusionalo nal* 
PUniverslk di Parma/ 

X ooncorrontt sono nstli^i, e Pesame 
8l daràf oomlnclando d8:dÒB|aal, nella 
R. Università romana, '\ i ! 

OiglPOvjiHionopabW^a nna.li««f« 
sulla spesa della CUlaioa medloa n«l-
p Ualvorsità di Padova In risposta ad 
osservazioni dell'on. Do Orooohlo* 

BUI/Ii^lTTIHO COMMEaCUIiB 
?.asaiWA, lì), Eaiadlia ital. fod. dal . 

iBlffllo 1«W 9225 9135 
U. V K«aaalo 1881 94 4Q 94 60; 

I SO iraaalftl 2216 22.18. 
m^Am» 19. Hfmdlla W. 94.47. 

IrsneU 22.(9 

ELEZIÓNI PÓLITIGHffi V . 

r\ 

I lettori avranno veduto, dai 
Risultati dello cinque elesìoM 
politiche dì doménica scorsa, ob» 

I il Ministero fa Bonoranieate «con-
Atto. 



:-t 

1 ^ 
f ^ 

< I 

nrawu., 

Begli eletti, due sono dì de-
ira, il Serena e il Solinas, uno, 
Romano» è dlllBente, il 2up-

•etU è iaeldggibìle, e solo il 
iUani è ministeriale. 

! 

L A R E G I N A 

La Gasselta d'Italia ooatiene 
na notizia, ohe oi riesca ina-
pettata, ma nello stesso tempo 

graditiflsìma, ove sì Vepifiohi : che 
cioè Sua Maestà la graziosa nostra 
Regina si recherà per tutt» la 

stagione estiva a Pieve di Ca
dore. 
• Sarebl)e il colmo 
voti se il soggiorno 
vallata oontribuisse a rendere 
sempre pii^ fiorente la salate 
della nostra amita Sovrana. 

E l 'angario ohe mandiamo 
dal onore a Margherita in qua
nto giorno del suo onomastico. 

dei nostri 
in quella 

SI die» pura cha il I!K. Lucania e il 
suo pirtito ai diapongftno a far votare 
colla nuova tiste, mantrGj trattmtloal di 
ballottnsrglo, la glufisprudsma dalla C a-
meri ha dimostrato, a più ripreso, di 
non ammettere chn il corpo elattorala 
possa flflsare cambiato. 

Mi di ciò sì giudicherà, aaturalinsate, 
ad «lezione compiuta. 
. NJQ aggiongism} commsnit nostri, 
SÌA ptìfchò l'enormità del fatto 6 tale 
dtn rendere inulile qiialaisai commanto, 
am perchè U giornale mìnistarìale ol 
dispensa colle sua parole dal fjr no
tare la scoiivemfìar,a joums del modo 
di procadore del governo. {Opiniom) 

g<-a^THwJ. K Jull^ 

TEE C A R A B I N I E R I 

ITI 

Ecco una nuova versione so-
ipra uaa bratta notizia, ohe , 
Ifortuaatameate sembra smentita. 

Roma, 19. 
Il Fanfalìa accannavn ieri a tre ca-

lr«binleriiqiiìlisarebbsro disertati dalla 
jhro staziono di S. Severo nella pro-
fìQcIa di Foi>gÌa. Qaal carabinieri si 
|ipno coniegaati all'autorità militare, 
giuBtifioando l'allontanamento dalla loro 
residenza, per motivi di asrvìzlo, avendo 
dovuto campieri UQ' operasiona di pub* 
bllca siGur̂ Ena. Sono intanto trattenuti 
jiQ arresto, in attesa di una inchiesta 
che il governo ba ordinato. 

(Qazx. d'Italia.) 

Ih GENERALE IDA 
-

Leggeri nal giornale La Vene-

xiei, 20: 
n generala Ida inviato straór jlnario 

giapponese a Vienna è qui giunto colla 
Qoniona 0 seguito. E^li press atansa al-
THatel Vittoria dova alloggiino pure 
parecchi altri distinti personaggi ad
detti all'ambassiata giapponese a Vienna. 

GLI OR»ANICI 

Soma, Ì9 {ore ip-ìtn.) 
La Giunta generala del Bilancio no

minò una Sotto-commissiona per resa-
Ima degli organici. LsSoUo-commlsiJona 
si è costituita nominando Sslamit-D jda 
preaidenta. (11?) 

{Gagxeita d'Italia) 

IL PREFETTO DI BÀRI 
j 

i l Diritto coatiene quasta bre
ve, ma sigaifioante noiioina circa 
r ingerenza del Prefetto di Bari 
nelle ultime olozìonì. 

Sioooaae il Diritto parla dì pe-
na^ ohe sarebbe maritata da quel 
Prefetto, e non di biasimo, ciò 
fa supporre che si tratti di un 
caso di vera corruziona eletto
rale. 

Ecco le parole del Diritto, 
dopo le quali, se l'onor. Mini
stro deir intorno ha la coscienza 
del decoro del suo ufrisìo, deva 
dare delle spiegazioni e provve
dere di conseguenza : 

. « Q j&lche giornale ha msinu&to che 
l'annuncio da noi f-itto di documenti 
comprovaoti T ingerenza del pr«fetlo 
di Biria livore della candidatura del 
prof. Bovio, nel collegio dì Minarvino-
Marge, fosse nulla più che uia trovata, 
per poter meglio colpirà il suddetto 
funzionario. Qjalche ailro, malignando, 
hx sollecitata la pubblicazione di q losti 

documenti. 
Ci diapiaca di dovar dire che non à 

nelle nostre abitudini ni la irovMa,xiò 
l'inclinazione a soddislare curiosità mv 
lalicca. j 

A noi bastava il far sspere che d! 
quei documenti bau preso notizia To-
norevole ministro dell'interno e l'ono
revole suo segretario generale. 

Pjsto oiò, eh) un prefetto degno non 
dì biasimo, ma di pena, rimangi al suo 
posto, é par noi cosa secondaria. Bin 
altrimenti grava sarebbe il doverai con-
vìns«r8 chi l'on. ministro non creda del 
caso né la pana né il biasimo. 

Ma siamo ancora lungi da ciò, e q ian> 
do fossimo par arrivarvi, U che non 
crediamo esprimeremmo sohiettamente 
il nostro rammarico per la vulnerata 
autorità dal Governo. » 

ffiODIPIOAZIONI aONISTEIlIAlI 

SI parla dei prcfatto Corte p»r II mi
nistero della guerra, e der deputato 
Domenico Berti per quello dell'istrii-
zone. 

Si assicura che domani il Senato fl-
nirà i saol lavori. {idem) 

Partigianerie sfacciato 

m 

! - " • 

Noi non sappiamo, in verità, 
iìào a qual punto il ministro 
dell'interno voglia spingere la 
sua partigianeria in materia e-
lettoralo. Stami arrivati ad un 
eccesso che nausea perfino i pili 
devoti ministeriali, come appa
risce dal commento'seguente che 
il Dxmgoìo diNapoli fa ad una 
notizia della cui verosimiglianza 
dovrebbasi dubitare se ormai non 
fosse vero l'in verosimile ia fatto 
d'ingerenze elettorali governa
tive:' ' ' i ^ ^ 

Ci scrìvono da Cotrone che hs pro-
4olto colà una pessima impressione la 
nomina latta dal ministero del sig.Lu* 
conto a sindaco, proprio nel periodo 
fllettorala, e quando il billottagjìo f.-a 
il sig. Lucanto e il barone Giovanni 
niracao è già indotto. 

È varo ohe il sìg. Lucente era sca
duto dalla carica di sindaco, ma qual 
bìBogao di rinominarlo appunto nel rao-
aaato in cui si deve procedere al bal
conaggio? 

il bar. Biracco è uomo di Destra ; 
quindi ciò ohe si rileva da chi ò stat o 
coitantemeata colla Sinistra, non è eh e 
''espressione dalia varhà. perchè dariv a 
<is uà appremmenla imparziale. 

mento 
X i r Legislatura 

SENATO DKL BEQNO 
Presidensa TiBOomo 

Sì approvano senza discusaiono i se
guenti progetti di legga: 

Convenziona pelle stazioni ferroviarie 
internazionali ira l'Iialia a la Franeia; 
proyvodimcn'l flianziari; estensione del 
eerviiiio marittimo della Società Rabat
tino; modiUcaiìoai della legge Sila-Ca
labria. 

Il progètto sui provfcdimenti finan
ziari fu approvato con Oli voti contro i l . 

Domani ai terrà saduu onde disculere 
il monumento a Vittorio Eaianuale od i 
bilanci deiinitivi. 

dice cha non vi è alcuna possibilità di 
ridurle 1 diritti sul vino, di sei peme a 
per gallonot prima del 10 maggio 188t. 

GàSTElN, i9. — L'Imperatore di 
GiTmania 6 arrivato. 

BEKtmo, 10. » Il console tedéiòo 
a Kiibbà annunzia che tutto è tran
quillo. Non ci sono a temere oonflUt! 
uitoriori. I colpevoli furono oondénnati. 

tKW 't^is33:v<avnFffiffir^;ra»-JE!Awn^^ 

NOTIZIE DI BORSA 
^rT-^W •^J*\.^\ / * i _ r V u ' ^ V 

^ - ^ 

VER LK 

- OHE SEGUIRÀ IN PADOVA 
nella Piazza Vittorio Èniaiiuelo, il giorno 20 Luglio 1880, oro 6 1[2 pomeridiane 

Proprietari Fanlini 
^ ^ ^ a ^ ^ .a. 

Nome e Connotali dei dioalU 

w 
^mài^a, itaU»a£i 
Oro 
LoEìi'ya ira mesi ' 

Pr«aiUo NaMoBata 
JUlOQi Regìa TabadOJii 
Bautta. Nazioimle 
A-sloal meridionali 
Obbligfiisbni moridìon. V?M 

19 ' SO 
94 42 di m 
n 15 n m 
27 86 27 85 

!U0 60110BS 

4^9 26 

• • f - v 

9VJ -•vm 

i. Tani Fodotico da Fi
renze. 

. > 

.N. N. ' 
L • 

con giubba rossa, berretto 
bianco e verde. , 

WNIDIWEL, raorelio, ingleso, 
puro sangue. 

2. TavuuLi Dante da Siena. 

„ \ ^ „ -

j Pj'Opriclario 
con, giubba verde, maniche 
verde, berreilo rosso. 

GATTAMELÀTA, baio scuro,, ita
liano, puro sangue. 

I 

3, Uà Francesco da Torino. Bobbi Tomaso 
con giubba gialla, sciarpa 
verde, berrtitto verde. 

PANTALONE, stallone baio, ita
liano, puro sangue. 

4. ArcheUi Giuliano da Fi-] 
renzó. 

" Fosci Pietro • 
con giubba i*0S8fi, miiniche 
bleu, berretto rosso. 

VASCO, morello, inglese, puro 
sangue. 

S.Bezzi Giovanni da Bagna-], Bava Antonio | BABAGAS, sauro, italiano, puro 
con giubba blcu, maniclio | sangue 
rosse, berretto rosso e bleu. 

cavallo. 

Q, Bezzi Giovanni da Ba-
gnacavallo. 

Oolfieri Pietro 
con giubba bleu. maniche 
verdi, berretto nero. 

KADAMES, sauro, italiano, puro 
sangue. 

• f 

7. Hava Attilio da Villa Mez-r; ; , , N. N : : ' : IRISTGICK, baia scura, iialìaua, 
zana. | con giubba verde, maniche J puro sangue, 

gialle, berretto rosso. 

? ' / 

8. Baecigaluppi Pasquale da 
Milano. 

Corvetti Edoardo 
con giubba bleu, tracolla 
rossa, berretto nero. 

3 ® !E S «& 3 •& D; ^ SS 
9. Sbernini Pasquale da Lugo] Goifieri Pietro 

con giubba rossa, maniche 
e berretto verdi. 

NELSON, baio, italiano, puro 
sangue. 

ESi 
4H 

NON SERVANT, sauro, metalli-
no, italiano, puro sangue. 

Bans* toBcana 
Or«v1Uo mobiliare 
Bauìca generale 
UeuiUia italiama 

Varisi 
Roudita, fr&uaoad 3 oî  

» » 5 0\' ) 
Proatito Iranceso 5 oi* ' 
iGlendìta Italiana 5 gif « 
Banca dt Francia 

TAliORI DI7KR31 
Ferrovia lomb.-voneta 
Obbl. forr.V.H.aimo 1866 
Ferrovia romane 
ObhUgaztoni romas« 
Obbligaisioni lornV do 
Rendita austrinoa 
Oambio sn Londra 
Cambio sali* Italia 
Gonsolidatì Uiglosi 
LotU 

Mobiliare 
t Lombarde ' 

Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (ìotti) 

890 ~ 885 
975 BO 978 

17 * 
85 57 

« 

120 07 
85 17 

19 
86 60» 

20 27 
85 ^ 

Mobiliare 
Lombarde 
Austriaohe 
Rendita Italiana 

178 .- 178 
283 - 281 
149 -1149 
335 — 386 
262 ~ 262 — 

53i28 64i7& 
2&30 26 31 
9 50 9l i» 

88 56 98 58 
83 2& 83 7& 
•1*7 '] 19 '^k 

•mo 75 280 6a 
81 60 81 5a 

284- - 284 a& 
833 — 833 ™ 

9 33 9 32 
46 40 46 4a 

117 65 117 45 
73 6& 73 70 
72 90 73 — 

133 - |133 — 
17 I 19 

488 - 487 5» 
141 - 1 4 1 50 
493 « 494 59 
86 20 86 

F.̂ Saoohatl» eomjpr. 

'amberi Egisto 10. Bezzi Giovanni da Bagna-J ...M^V , ^ . . 
cavallo. ' ' I con giuDba bleu, màniche 

nere, berretto bianco. 

MOLARD, morello, francese, puro 
sangue... ' . •• - -"• -' ^ * 

M/Archetti Giuliano da Fi-I • -Giani Leonida ,, | SOLFERINO, baio italiano, puro 
ronzo. * T-Con giubba blou, maniche | , sangue 

I rosse, berretto bleu e rosso. 
42. Tani Federico da Fi

renze: ' ; 
BAGGANA, baia, italiana, puro 

sangue. 
•• • N . N . • . • • 

con giubba gialla, maniche 
rosso, berretto celeste. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 
JPriniu l i i ro 000 -- SecoHtlo I i lre VOO «• Xorx» tàivo &O0. 

lortolos^s^ l5lossSi\t, 0ir. fm^ 

? ^ 5 ^ ? ? ? ? i ? ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ T T n ^ h ^ ^ ^ • y • ' •?•• •?•• 

Molto interoasan'io 

D» vendere (di autori taflssfthl fi» 
i migliori) libri vari aall'arte. M n -
tttrom, txa.i'ia.i^ a siatemi veoehl » 
nuovi. 

4 

Par aaqì^Bti rivjlgersl alPAmmi-
j nlstrazione dL questa G l̂ormde. 

1 35& 

»I PJLSOTA. 
ZO luglio 1880 

^ A mezzodì vero di Padova. 
V&mpe msd, dtPtvUfVa o. 12 m. 6 i. 7 
Vfimpo ìmdio £KjRema «. 12 m. 8 s. 34 

exigvits siWfiims:s:a di tn. 17 dal B«ol» 
4i sn. 3t.7 éaì ami» me4i& dsl man 

t v 

i9 luglio 

DISPACCI OELLIs M I T E 
(Agenzia StefacJ) 

VQU sMl, era-
ri4i i9l ìtsniQ 

761 4 ' 760,0 
27'i8;-Ì32',2 4 

12.77 
48 
W 

1 
lareao 

16,35 
46 

SSW 

U 
sareno 

760,8 
•i29',4 

L 

16,94 
56 
S 

v8 
sereno 

mattina alle 5.50 da PiacenE», e il V&-
starlni-Cres! giunse da Roma òggi a 3 
ore • mezB}. 

Tutti e tre prsssro alloggio ;all'al
bergo Jtfl/ano 
^ i l prefitto Basile mandò loro incon
tro un proprio incaricato. Il Vastirinl-
Crési venne ricsvuto dal primo prasi-
dente della Corte d'appsllOj e procu
ratore generale. 

Il Comsndo dalla nostra divistolo 
militare aveva disposto il tuuo per ri
cevere coi voluti onori i componenti 
il Comitato, ma questi mostrarono il 
desiderio che fosse ommessa qualsiasi 
cerimonia. E così fu fitto. 

Saranno cominciati subito i lavori. 

- - I 

PIETROBURGO, 19. -^ V è uno 
Boambio di nota fra i governi russo 
« ramano. Il governo rusio eonstata 
l'attitudine dai rivoluzionari ohe riu
niti alla frontiera rumena ceroano 
fare entrare iu Rasala seritti rivolu
zionari e materie esplodenti. 

FILIPPOPOLT, 19. — La moglie dal 
generale Skob»leff ohe recavasi a vi-
aitare gli ospitali di Tzlrpin iersera 
fa svaligiata e assassinata eolia <ta-
meriera e Paintante di oarapo: Perno-
zlone è generale. Oendarml e truppe 
furono spedite sul luogo del orlmlne. 

Oli aaaas&ini non furono arrestati. 
POINTE GALLES, 18. — È giunto 

ti regio trasporto Europa. — A bordo 
tatti stanno bana. 

mils 9 mt 4sl 19 alla 9 «nt m SO 
ÌSe^p^r&wa ìa^aìsima •«- i 32-.9 

BOLETTINO MILITARE 
CoLLEOi MILITARI 

« » j 

+ 82-,9 
I 22M 

i ^ ^ ì -

COBBIERE DELLà SER& 
20 l o g l i o . 

h . l ' ^ ' ^ . r ' 

Gomitato d'inchiosta 
elettorale 

Dicesl ohe sia intenKione del Mini
stero di aoceleraro ancha l'ultimo anno, 
dar corsi del Collègi miliisrì. L'anno 
comlncierebba col prossimo settembre 
e Qnìrebbe col venturo g isnaio. 

VTH -̂^ 

A PARIGI 
LE FESTE 

calda accogliecsa futa'a Londra a Chal-
lemel-Lacour ed il rIQuto del Parla
mento inglese di aderire alla proposta 
dal decano di Wcstminster per l'era-
sione di un monunento al principe im
periale dimostrano come gli attacchi 
furibondi dai partiti moaarcliici contro 
la Hepiibbiica non producano alena ef
fetto oltre la Mmìca. 

La RepublicB, aggiunge il citato ar
ticolo è fondala, è g'i stranieri più non 
fanno distinzione fra sssa e la Francia. 

Il conto Mouy, uno dei rappressn-
tanti della F/ancla alla Conferenza bfir° 
linose, è venuto a Parigi per dar conto 
dei lavori della Conferenza. 

O^gi sì faranno fmarall solenni al 
brigad;ere dei gardiens de la patii', uc
ciso, come vi ho telegrafato, or sono 
tre giorni. 

AESisloranno alla mosta cerimonia una 
rappresentanza del corpo dalle guardie 
e le principali autorità. Continua la coN 
Ietta afavore della velova. 

; ; • (Pungolo) 
t ^ . Mm I L I II ,n ^ 

DISPACCI ESTmi 

v:^anwTsi*tm Fnaiat i^EUJ iTOiTTnnaniEt.^otiwj'^TT.m 

35-129 

PIÙ* VOLTE PRKSItATA 

GIUSEPPE IMO: 
Oltre allo spedizioni al^lngrosK^, 

^esadlita. ffinobo a l minmaa di a^jfi-
pelli a Oili udrò di seta ; di feltro fesési 
sai fusto cU tela ; detti di tutto feltr» 
flosci neri e chìarL Gibus persoci©^; 
cappellinf. par fanciulli; oappelU pa:? 
sacerdoU. ; Yerniciati da ooacMer«; 
Een'ette, di seta,* ecc., ece. Si assa-
mono commisflioni per corpi di n«i-
8ìca, società giunasUche, guardie ma* 
nlcipalì, campestri e boscMve. Il tutta 
B Ŝ a-osifiS Skmi d i fsìbbrlaa^ quindi 
con vltewauSliislBSKa rlsiî a'ssiSiSB; 
per l'acquirente. 

BORGO CODALtlNaA, N. 4ì6S^ 

A^dEURUMAanVl « V«)Cl#V ATH^V^f «^KX Ĵtf ta^^^iJnrWti^tVitJlA^f ^ ^ 

^ iK7""'«fe/': 

^ -

Leggasi nel Corriera della èera, in 
data di Milano, 191 

«Abbiamo a Ullaue U GòmUato in
quirente nominato dalla Oluuta eletto
rale per la elezione contasta^ dal quinto 
nostro collegio. 

É composto dagli onorevoli Uorln!, 
C&inaglia e VastarìDi-Cresj. 

Il Morinl arrivò Ieri da Verona alla 
ore 3 46 pom. Il Chinaglia arriva sta-

V Indipendehìe di Trieste Iu da Vieu-
na, 19: 
V« durante il passaggio del corteo (d-

stivo del bersaglieri si sfisciò un paleo. 
j Parecchie delle persone, che vi eran 

Parigi, 19,. | sopra, rimasero più o meno gravemsnla 
Il concorso dalla SMìela corali che ì '*̂ *** U>* ^^ «"« *^^« spszEata una 

gamba, 
L'Esposizione agricola-induatriale fi-

<bb« Iiiogo ieri a Bslleville asmnss le 
proporzioni di uaa dimostrazione gran-
dloit. 

Gambetta pronuiÌci6 un discorso col 
quale trascinò ed affisoìnò l'uditorio. 

Egli non prese però parte al bau** 
ofaetto nel quale I rochefortlsti rigai 
degnarono terreno. 

LyRepuhliqm Francai$e dica cha U 

A. F R E S C U R A 
O X X i G O 

Lusingato dal copioso smercio ol-' 
tenuto ranno scorso dì 

;V E N T A G L ; ^̂  
sì fa un dovere di avvertire l i sus 
numerosa clientela che quest'anùo 
pure trovasi fornito di magnifico & 
svariato assortimento dei medesima». 
Promette inoltre prezzi atmenieti' 
tissimi da non temere concorrenza,. 

19 281 • 

nora è affatto trascurata. 

(Ageiozia Steraoì) 

LONDRA, 19, — Camera dei Comtf 
tii. « . Gladstoiis riipQuiando & Borlase 

SPETTACOLI 
TH1A.VK0 GÀRiBALSf. —-Eafiursieu-

t̂ zioufl dall' OpartL ; L'Sòreo On 9. 
TEATRO DHLLRIMARIONMT:^, Rtt|^ 

presentazione 'àella eoiupagolii msufo» 
aatlstiea dall'l^m^ & ^i^ <̂  Om Ŝ  ^ 

ì f 

VJ- -^ 

J 

y 1 il 

I 

.1>^-i'"-



n,-' 

&• a rmack̂  della tegaiione 
Yis T.vrEiî nBm, Cén sticSaràìle Vhta Manin 2, flRENZB! 

UrtAHÉ 

b' W 

'K^t 

0 

Îsa sìprcmiicno in poeo tesiìpo U loro colora r^aturaìe ; se impadiscis an-
tnt U cadaia G promaoire lo cjfUnppo. dandone il Tlgore MI?, p^ 
vm'^ ^nre incltro per levare ÌR forfora è tcglìere \um le ìmpttfik 
e^e »o«,«ofA9 tmaiù smla fesU, sùnsi rê -sre il più piccolo lticou5< :I5A>. 

Per queste sue ew^llenti prorognUTQ le si raacomanda » ctuoHu 
pf^miifi fis 5» por mrìp/i'tm o -por e^ amn^ata, oppnre ì>or ùmìém easo 

dtU*JM«ro p«r il noitror giom%S@ 

ì'Jkt&^u Frmolpali d« PuMiciU E. K, OBLIB^Hf, Pa r iA «L 
kim ^ÙRk-Mwa, •à in JÉioî drft ftmno i signori M. Miaond « 0; 
139 • UO, fiast 8ir««i («aoo«iW« dtUft G M A B . B . ObUtsM)J 

flflpicrpse^nr 

Raccomandato dalle più,celebri autorità inedico-cliimiche 
per le auo proprietà eminentenit'nle igieniche. 

'^mé^ |ts.ti"i*1» ài il celore che a?ovmi9 aslla lo)ro »2itttrs&l0 ri?lsuìle?,sf.: 

ri 
Questo nuovo preparato, con egualfa-vore accolto nelle famiglie. 

iBlltuti, CflpUfili, tee eco, di Germania s d'Italia, varia da lutti 1 
cnffè siirrogati finora conòecSuii e sosUtutsco iinollo opportunnmonlv 
ii caffè coloniale. Miftto a quest'uilimo ne aumenta Taggradevolezza 
e ne netilra!iMa ragione eccitante e perniciosa. 

UiMGA FABBRICA IN ITAIJA: O , C f i j m p a T i e U l e O -
m BRESCIA . 19-g51 

Reppreflentanie Generali: B r e s o l » ah Pietro Carpani (H Paolo -
e u i H (Ini rag. Alesa. Maestri e vendita daJ principali droghiori. 

: --"-n-\ j j ;^-- . Tv—- -•- r - •• n \ —"-^ 

; - i - ' 

M*^^H£llJ_5-^^1^4-^-?^^^^-^ l̂l-'?-S-'̂ --^^^ 
, f d - . M V . - > • 1 'Tf. 

A n t i c a 

DI 
É l'acqua più ferruginosa e più fa

cilmente sopportata dai deboli. Pro-
jn-uove rapp^tito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni pro
venienti da un difetto del sangue. 

SI può aTere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti..--
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
oon impresso Au l i ca l!''uulo F r j » -
BBeiTBlscStB. ltì-259 
Jn PADOVA, - Aeonzìii della Fonte 

raprresentRta dal sig. Pietro Ci-
megollo - Piazza Pcdrocchi 

ROMAKZiìi 

11 C A U I T O «Utfo d a l l a b n c » 
«sa v Ì 4 : n 0 W t l b i i t à i i a t o fliàlilio^ 
c o m v p a r e i i i i f fQrfia | f l l e e l u 
s i v e i L c d l a u i e "^^^'" 

vmumimunikMk 
DEL DOTT. rOl^P 

Sig, tlou, I. G. r o p p ' i . n ilcnlisU Ai corlCj 
Vienna I,, lUif>n(:rgi:issn 2-

RiccYEUi punUiulmenlo la 5un Arqtifl Ano-
ìtTÌim per la bocca, e sono eontcntissinio di 
possciìrrln, e&sB fórìlfìca lè'gf-iigivc» e leva 
lo^alnicnto V odore tallivo, fii)cdaliii*?nie 
r.otìoic del Iftlincco, cfiscnilo eh' io fummo 
come un fiolJolOj peiciò io raccomando aiì 
ognuno In sna'̂ Af.ciUB per la liocca^ 

Con tutu slimn 

i, r, maestro d'cipiitazionc, 
Sraz (Boemia), 
DepOvSito ai può aven; in Patlova alle 

ftirmacie Cornelio, Rolierli, Arrigoni, Ber-l 
nardi, Dnrer-BacchetU e Ciueeppo Merati 
profumiero, via Gallo ~ Ferrara Kavar-
ra — teneda Marchetti —. Treviso Din
doni, Fracchia e Zanetti—^ Vicenza Va
lori Q Friezìero — Venezia BiiUner, Zam-̂  
pironi, Cavìoìa, Poncì, Agenzia Longega 
•^ Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chioggia RosU'ghin — Baasano A. Coniin 
profumiere- Jrl87 

f -

Ristoratóre dei Capelli 
AZIONALE 

preparazione (ìol clniiiico-fanuacisla A. GBASSI -- BRESCIA 
Serve niìrebllmtnie a xidénàlre ai capdll bianchi il primitivo colore non 6 

una linfa, non ungp, non lòYda. non macchia la pelle e ìa, biancheria; non fa 
bisogno di lavare o di grassare i capelli, nft prima, né dopo la sua applicatone 
-ed è perfettamente innocuo. 

Agisce direttamente Bui bulbi dei cnpclllj come riparatore, rlptOflucendo ar
tificialmente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica cestituxìcno per mnhitUo, per ttfi avanzala o per altre cau^e eccezio
nali, rdcnando fii nudenmi il le re colore primitivo nero, coslagno, hlondo, ecc., 
impedisce k caduia, pròtnuov6 Iti crescita e la furia e dona ai capelli il lucido 

r3 e la morbidezza della giovonlù. 
Distrugge Inoltre le pellìcole e guarisce le maialile cutanee delia lesla acnza 

recare inctniedo e merita dì essere prtfirito ad cgni altro preparato che Iro-
? vasi ìtì.commercio, tanto per la sua eflìcacia come per ivanlaggi che presenta 
l nella sua appllcaiioné e per l'economia della spesa. 

P r e ^ x o ^ c ) l l a B o l t i g l i i ^ c o n i s t r u ^ S o i i o | J . 3* 
^. In BRESCIA si vende esclusivamente dal proparatoro A. GIìASSI, 
itk In PADOVA da AHTPmo BEBONI profumiere - Via S. Lorenzo, e da 

IglDOHO FAOOlAm, purrnccniere - Piazza OaTour. 
AVVERTENZA -^.Troycndosì in commercio alln liquidi 

,che ai: apacciaco HOtto questo ncme; m i che non hanno 
nulli? di coitmiie col Itùforatcrc dei Cff;ìeW£ preparata dal 
aètICÉcrillo, si racromanda ni ccnsLnuUori di esigere che 
Ogni, flacone pcrti impressa la JtUtrca di fabbrica come la 
^rf£«,n)é, t£nlo suirctichelta quanto aulla fascia e cai^sula 
noQihè'là, J i m b del preparatore. 

m 

8 
Tanto l'Etichétta quanto il Marco di Fabbricn, qui fiegpatp, sono ,alati depo-

itati sollo iegida delia Legge, e ì conlràfTatorì saranno burnii à tannini del-
rArt.^Jg della Ugge 30 ARoato i8G8 N, 4579, .UiiiA. GRASSI 
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1 ^ p^^5^^.'.r'J-*i5^ 

I 

* • • 

» . 

tìlì ratto 

or; 

S ^ » 

U f i lì. 
3,20 . 

% h 
Orio 

8,40 
4,17 
7,10 

10,60 

IPaiÌ<o va-ti asi«ano 
J -1 I - U J_J 1 I • ! • I | l ip I h l j ^ i I I h ^ ^ J F 

TgEJOg»WT;lFT^Vijgi 

i l i o 2. sMìii^iik' Sf K. 
» 

«LU-ntté 

• 
» 

nlats , 

1 ^ 

IS^O f. 

V,1B » 

Arrivi 

f,ìT a. 
e,4.t » 

i;a9 p. 

1 0 ^ tu 
* ^ 

Xli. 

L 

i l 

»̂1L , * , . . 

!> -- • J ' 

' JH 

Bàfì iHh-Padov» 

8,^3 8.23 6,48 8,48 
j5S 8,33 l,fi0lc,IS9, 
;44l8,45S, 13 

6, &Ì; 8, r,4 ì , S4 
e, OS 

8,50 9,31 

U,OS 

({,'44 

7,06 

0,4» 
9,B7 
10,4 

7,17 !0,is 

?,B0 
3, S 
3 S4 
3,40 
S,47 
4 > -

^ ^ 

e, se 

S&Tifmo 

r 0jd£nt . 

Cittadella ; 

; Villa Atl i 

|IUt 
' - ' • • ' • ' . 

4 , • 

1 arr. 

^ B t Q . 

^^^AmpeiMms^ * 

_; 

^ì>' 

s;o« 

5, Sì 
7,M 
7,1§ 
7,81 
7,82 
7,4S 

V̂ 

ut 
9 , -
8,11 
,9,13 
'0, §5* 
9,44 
»,SI! 

19, IS 
10,;^ 
10» so 

9.41 
S,S1 

s,sa 
8,S7 
S,B7 
4, $ 
4,\7 

IO, 41; 4,81 
1@,S1-4,«S 

7,SJ 
7,^1 
7,B3 
8 , 4 
e, m 

3,46 
9 , -
9,1É 

;^iK'SiàìS'3 jsfti" 5®aaia»i« , ©iKStaa |f#i»' F^sHgaap*. 

v;^.iil^jU ^ I S X.. 

•iifte 0^0 » 

ftprif? 
•^R f̂iswilssis-l/Bwftìffl»"» 

l@, 4 a. 

2,30 a. 

sdite 

/ • , 

7,19 K. 
8, 4 .«, 

l t ,M 1?. 
t,lf4 • 

11,8 i 

r i ' • 

• - • * ' ^b ** * —̂  -̂  

k t 
oc 

aat, 
S»1S 

Ì6*^^^*!£l̂  hXìi-A 

•»a 
i 
t3 

^>^£4 
à^ct«i> 

•iVl̂ MÌ&K» 
» 

•^iiìito 

^ 

3,&B 
18,18 
S,3^ 
M I 
u,n(} 

j 

1^ 

^ 

P 
f 

1 

a ifS'M^A 

MS 
U,S8 

i»,v>g 
ì 0,1*3 
s.u 

. 

a . 
« 

9* 
* 

SU 
. ' ^ 1 

» l(i4£ H 
*irsU« 4j!^" p. 

siiiit̂  n,ì^ ^\ s;i7 a. 

7,44 * . 
Mi 9-
8,69 » 

n. n^9 fa &t. 

I t e 
9, ss 
9,47 

7,18 
7,S9 

U t 

&,1K 
& , ! « « 

0,37 
9,47 

10, 4 
lO.lff 
10, SS 

i,se 
1,41 
1,S4 
«,10 
3, Iti) 
S,43 
S , " 
S,1S' 
ÌI,SiS 
3,80 
5.48 
1, IP 

90 
a,s. 
8,42 
0,E5 
7,H 
7, sa 
7,43 
7,&8 
s, e 
3,18 

a, sa 
a. 1 

l?SiMf^si^a-''^E'3sVaaia» 
^U^f* 

/> 

i- ù 

Viomu . |mrf. 
£. Flitrsia m. 

^SKUIÙTB . . . 

eittJiéalla? 55[_' 

l A t r u s . . . I 

Vs-aflSB. .... aw. 

B3lt. 
Sii»? 
a, Si 
8, 7 
S,17 
e, SS 

S,M 
8,67 
8, 7 

9, SS 
S,8S 
9,ftg 

1?,1S 
IS.SS 
I0,4!ì 
13. SS 
U , l l 

JIPK 

• / . ! i ^ 

,^l^MKi&;»' 
I 

: • -t̂ ìd '̂-ft-.a' a :̂'»' ^J.&^-^:Ì:Ì:J&^1> | J^JtóBftÈ^SS^ |p;?/' Ì S ^ ^ \ I & 
3 ^ ^ ^ -

1^ , T ' «Nff^ 

• ^^;^/, 6,27 a 
merci (i) 9,20 „ 

,. u*iù* . 1,47 p 

10,13 a 
r 

r 

ì 4,37 p 

2,41) a. 

^ U . ^ H T l h L i . 

cJit̂ tlffl 12,4S a, 
merci (2) 4, S „ 
ùj4̂ ^Xi&tìLii 4 ,40 .>' 
diretta -12,5 p. 

3,42 a. 
0, 4 „ 

3,13 p. 
9>23 

!S«S^ti&''^^^^^:[r'^£3^««PSiu<» 

mrte&££ 

aMvs 
•• • a ^ - J i : 

^S4;t:ia^i£iM:ì^'J^^ai;na-ag^ 

-^.\ 
l r 

SJMCVlUfl 
yarte^iit 

arrNe 

' B M Ì M V H ' K molhi — ConMisnssìone delle note ìllurtritìTe 
e wìtìciie al Codice Civile del Begao. Cóntta^ò di MiiW-
mwiìo. Padova 1876. in-S . ; . .•.•:: l^; ^^^ V 

Idem Kiprodn^iose delld note gUi Hltogrufate di Dmito UL* 
TÌK Padovft 1873, JH-8 . . : . . , .• ! * ^ 

eOSIilKWàL IJEWIS. — Qusa' è là miglior forma di ao^empl 
Traduzione dall' inglese, con proMone del prof, cmm. 

. Lm,miìl Mova, 1&S8Ì in-12 , . . ._,, _ •. , . ^ 
JFAVABO prof. k. — II'intogiffttoro di Unprez ed. U,2?lRni-

metro dei movimanlà dî  AniBler. Pado?a 1872, ìn-^ . 
Idom*^%é2ÌòaÌ dì Siafea eiaflca. Fadova 1B7V, itì-fi 
KI3Jjt®B prof. caT. A. — II hmm agririd. RwloTa IBOi 

• • ì n - 1 2 ' , • ' . •^. • . . . . • . . ; " . - .> ' •• » • ' . " . " ' 

liUSSASA prof. f.J'ifliologìaUiaaaa applicato ali» Medioinâ  
Paj'Se I : AVimentsKioue e BigpfjUono. Padova 1878, in-fì.s 
ParÈe 33: Saagnifinazione. Padova 1879, in-8 . ^ ;-. •: 
'%%l^AÉ\ prsÈ A. — JBlìementó di economia politicai^ 
secosd'a i programmi miiiisteriali. Torjia edizione,. ' • ' 

E O S A R Ì ^ J H prpfTO. — Mannaia éì pMoiogìa genwala. ?»-

SA!3CJàED0 prof. F. A. - gemmarie M tìa dótèb di B ó M é l 
SiScoiida ediaione 1871 in-8 --a.^,.-., »- , ... , . . 

S,4BTI??I m. prof, a - Tavolo aiÌ*lMgitìted, precd5nte da 
nn Tn.Vi&ìo di trigonometria pi^na o Eiferìca. Toriiia odi-
«kino. Padova 1889, in-8 . . . . . 

î mJHPFJSS prof, cav, f. — l i Diritto delle Obblimìoni BB-
condo princìpii tisi Diritto Bomano. Padova 1868, ìn-8 

Um ^^ Fami '̂ììa ascondo il Diritta..Eomnno. Padova *187d,' 
?»1. I - i . . ' . . . . . . . . 

SOIiOMBi prof. cair. G. P. —.Diritto s Procedara penale, 
mì^mVt aaalìMcamtmta ai fluoi B^olari. Terza edizione. ì!$r 
dava 18^4-76, ia-8, ,. . . . . . i 

TìmréZk cav. prof. D. — Trattata d'Idrwtìetria o d'idrao-
.Uca pratica. Sas^nda ediaionB. Jt̂ adova 1858, jn-3 

li^m Sisstintì di Siistica. Parte I : Statica dei m^-diM Fìgidl. 
j?sd»n 1872, ia-8 con figura . „ . • 

moto dei siskmi rigidi, Padova 1868, in-b . 
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